
   

 

21 MARZO 2021 

LIBRO APERTO  MONTE ROTONDO E MONTE BELVEDERE 

LIBRO APERTO (1937mt) DAL PASSO DELL’ABETONE (1388mt) 

 

   

                                                                

 

 
 

 

Premessa 

 

Il Libro Aperto è un gruppo montuoso formato da due cime, così chiamato perché visto dalla valle 

della Lima (versante toscano) sembra un grosso libro aperto adagiato su un leggio. Le due cime 

sono monte Rotondo, la più alta (1937 mt. vedi foto), e monte Belvedere (1896 mt.). La sua forma 

caratteristica e la vicinanza al passo dell' Abetone ne fanno una delle montagne più frequentate e 

conosciute della montagna pistoiese. Dalla cima di monte Rotondo si ha una visuale incredibile sul 

vicino monte Cimone (2165 mt.) a nord, verso la valle della Lima a sud e soprattutto il bellissimo 

crinale sottile come un rasoio verso est, fino al gruppo del Corno alle Scale. 

 

Il ritrovo sarà alle 06,30 di domenica 21 marzo nel parcheggio del centro commerciale Volo davanti 

al negozio Kamp 3000. 

Sottosezione CAI “Cani Sciolti” Cavriago (RE) 

Via Roma, 14 – 42025 Cavriago -  Reggio Emilia 

Sito Internet: www.caicanisciolti.it 

E-mail: info@caicanisciolti.it 



Si partirà poi alla volta del passo dell’Abetone che raggiungeremo dopo circa 2 ore di macchina. 

La macchina sarà possibile lasciarla nel parcheggi che si trova a sinistra della piazza principale del 

paese da dove parte anche la nostra escursione. 

 

Escursione 

 

Partendo dal parcheggio sopra citato, imboccheremo direttamente il sentiero 00 che non lasceremo 

mai fino alla cima. 

Partiamo da quota 1388 metri per raggiungere il monte Maiore a quota 1561 mt in circa 45 minuti, 

attraversando un bellissimo bosco di abeti. 

In altri 15 minuti circa arriveremo ad una pianura dove si trova un piccolo rifugio estivo chiamato 

“la casetta di lapo” 

Adesso si inizia a salire regolarmente sullo spallone che ci porterà prima fuori dalla vegetazione poi 

in cima alla prima vetta che è il monte Belvedere a quota 1896 mt (2 ore e 15 minuti circa) 

Da qui si scende nella sella sottostante per poi risalire compiendo l’ultimo sforzo sulla cima del 

Monte Rotondo a quota 1937 mt (2 ore e 40 minuti) 

Qui, meteo permettendo, faremo una pausa per rifocillarci prima della discesa. 

 

 

Discesa 

 

La discesa avverrà  nella prima parte lungo il crinale in direzione del Monte Cimone sul sentiero 

447 disarrampicando un breve tratto attrezzato con una catena per poi riportarsi sulla cima a fianco 

a quota 1932 mt. 

Le fatiche della giornata sono finite ed inizieremo a scendere  aggirando la cima, imboccando il 

sentiero 495. 

Questo a differenza dello 00 percorre la valle sottostante rimanendo riparato da eventuali correnti. 

In circa 1 ora raggiungeremo nuovamente “la casetta di lapo” dove riprenderemo lo 00 che ci 

porterà direttamente alle auto ( 2 ore circa) 

 

 

Durata: salita 2,45h – discesa 2,00h 

 

Dislivello: circa 600 mt (salita) - circa 600 mt (discesa) 

 

Difficoltà: A(F) 

 

Carattere della gita: Salita alpinistica su neve e ghiaccio, affronta pendenze superiori ai 30° e 

creste. 

Richiede esperienza, allenamento e capacità di valutazione oltre all'attrezzatura per la progressione 

su neve e ghiaccio. 

 

Difficoltà tecniche: Utilizzo di piccozza e ramponi 

 

Attrezzatura obbligatoria: Piccozza, ramponi, kit di autosoccorso (sonda, pala e ARTVA)  

 

Abbigliamento: Adeguato alla stagione, alle condizioni meteo e alla tipologia dell'escursione. 

 

Cartografia: Carta escursionistica dell'alto appennino modenese 1:25000 

 

Accompagnatori:  Stefano Ferrari tel. 348. 3254087 



 Elio Eufemi      tel. 348.8405332 

 

 

Trasferimento: Con mezzi propri, partenza dal Centro Commerciale Volo, a Reggio Emilia, alle 

ore 0630 di domenica 22 marzo. 

 

Prenotazioni: Entro martedì 16 marzo senza limite di persone (obbligatoria tessera soci CAI valida 

per l'anno in corso). 

 

A secondo delle condizioni di innevamento l’escursione sotto descritta potrebbe risultare più 

semplice se effettuata al contrario, pertanto il percorso di salita e discesa potrà essere invertito in 

base alla valutazione che i capigita si riserveranno di fare sul posto. 
 

 

 

 


